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Venerdì 8 maggio alle 21 
in diretta streaming si tiene 
l’ultimo incontro del ciclo 
formativo promosso dalla 
Pastorale giovanile della 
diocesi e dalla Noi Torino 
«#Oltrelamusica: educare nel 
contesto dei nuovi modelli 
mediali». Sul tema «Chri-
stian music» intervengono 
don Luca Ramello e Marco 

Giovani «Oltre la musica»,
l’ultimo incontro in  streaming 

Gli oratori dell’Unità pastora-
le  38 (Alpignano, Casellette, 
Druento, La Cassa, Pianez-
za, San Gillio, Valdellatorre) 
invitano i ragazzi dai 15 ai 18 
anni che vorranno impegnarsi 
nelle prossime attività estive ad 
iscriversi alla Scuola animatori 
scansionando il Qr Code a lato. 
Per ulteriori informazioni: cell. 
333.1054333 (Whatsapp).

Oratori Up 38,
è online la Scuola 
per animatori 

Brusati, docente di «Proget-
tazione di eventi» all’Uni-
versità di Firenze e direttore 
dell’associazione Hope. È 
possibile seguire la diretta 
sulle pagine Facebook 
@upgtorino e @noitorino 
con la possibilità di interveni-
re da casa. L’incontro, dopo 
la diretta, rimane disponibile 
sui canali social.    

 CAMPIDOGLIO – VERSO L’ESTATE 

Sant’Anna,
animatori
 «Angeli 
custodi»
sulla rete
Gli animatori più grandi nel tempo 
di epidemia, con gli oratori chiusi, 
diventano «Angeli custodi» degli ani-
matori più piccoli che da giovedì 30 
aprile iniziano a prepararsi alle atti-
vità estive attraverso un corso on line 
sulle piattaforma Zoom. È l’iniziativa 
dell’Oratorio Sant’Anna nel quartiere 
Campidoglio di Torino, che nei mesi 
di ‘quarantena’ non ha mai interrotto i 
contatti e le attività 
con i ragazzi, e che 
ora ha messo in 
moto una proposta 
per non far sentire 
nessun ragazzo da 
solo o disorientato.
«L’ascolto è 
fondamentale, 
soprattutto in 
questo tempo in 
cui non è possibi-
le vedersi di per-
sona», spiegano 
gli animatori senior, «ed è quindi 
importante offrire contatti perso-
nali, anche a distanza, in attesa che 
l’emergenza sanitaria venga gradual-
mente superata». «L’oratorio», sot-
tolinea il parroco di Sant’Anna don 
Davide Pavanello, «non è fatto tanto 
dalle mura o da un luogo fi sico, ma 
di relazioni, ed ecco che in questo 
periodo è fondamentale coltivare 
con ogni ragazzo una relazione au-
tentica seguendolo passo passo. Per 
i giovani è certamente diffi cile oggi 
prepararsi all’estate senza sapere 
che cosa succederà nelle prossime 
settimane, ma è importante formar-
si per essere animatori accanto ai 
bambini e ai ragazzi nelle m odalità 
con cui sarà possibile». Per informa-
zioni, pagina Facebook: «Oratorio 
Sant’Anna».

S.D.L.

ORATORIO – GLI EDUCATORI PROPONGONO DIVERSE   INIZIATIVE DI AGGREGAZIONE E DI SOSTEGNO SCOLASTICO 

DRUENTO 
Con  L’Isola che c’è
tante idee 
«per abitare la distanza»

È imponente l’im-
pegno dell’ora-
torio «L’isola che 
c’è» di Druento 
(via Donizzetti 
12) nel mante-

nere i contatti con i ragazzi, i 
giovani e le fami-

glie del paese nel tempo della 
pandemia. 
Ed ecco che in questi mesi 
hanno preso il via diverse ini-
ziative per aiutare i ragazzi a 
valorizzare il tempo a disposi-
zione e sostenere le famiglie 
costrette a reinventarsi la quo-
tidianità, in particolare con  le 
scuole chiuse e tutte le attività 
per i propri fi gli sospese. 
«A inizio marzo abbiamo par-
tecipato al bando ‘Insieme 
andrà tutto bene’, indetto 
dalla Compagnia di San Pa-
olo», racconta Giacomo Tur-
reno, educatore responsabile 
dell’oratorio, «che abbiamo 
poi vinto con il progetto in-
titolato ‘Abitare la distanza’. 
Con l’inizio della ‘quarante-
na’ come educatori ci siamo 
chiesti come poter rimanere 
in contatto con i giovani che 
frequentavano la realtà ora-
toriana. Abbiamo quindi pro-
gettato ‘l’oratorio virtuale’ per 
‘entrare’ direttamente a casa 
dei ragazzi». 
Così l’oratorio e la parrocchia 
Santa Maria della Stella, in col-
laborazione con l’Unità pasto-

rale 38, i Comuni di Druento 
e Givoletto, il Cisa (Consorzio 
intercomunale socio-assisten-
ziale) e l’Istituto comprensivo 
di Druento, hanno ideato atti-
vità da svolgersi attraverso gli 
smartphone e i computer. 
«Con ‘Yes Weekend’», prose-
gue Turreno, «proponiamo 
una sera del fi ne settimana, 
tendenzialmente il venerdì, 
un appuntamento di giochi 
di gruppo online con ragazzi 
delle superiori; ‘Game Pad’ è 
un’altra iniziativa, che si ap-
poggia ad una piattaforma 

francese, con cui proponia-
mo giochi di gruppo da tavo-
la ricostruiti per funzionare 
online; ‘Qui per te’, invece, è 
il progetto, stavolta telefoni-
co, con cui i ragazzi possono 
chiamare direttamente gli ani-
matori per fare quattro chiac-
chiere. Sempre tramite questo 
servizio gli educatori contat-
tano quasi quotidianamente 
alcuni giovani che vivono si-
tuazioni di diffi coltà in questo 
tempo. C’è poi ‘Sos compiti’ 
che, come suggerisce il nome, 
fornisce un sostegno nello 

svolgimento dei compiti in 
collaborazione con gli istituti 
scolastici e ‘Sos studio’, che 
propone gruppi di studio onli-
ne rivolti in particolar modo 
ai ragazzi che si preparano ad 
affrontare l’esame di maturità. 
Infi ne, rivolto alle scuole pri-
maria e dell’infanzia, è attivo 
un canale YouTube chiamato 
‘Home animation’ che offre 
proposte di animazione». Il 
cambiamento di forma delle 
attività oratoriane non è stato 
privo di diffi coltà: «abbiamo 
circa 30 animatori», sottolinea 
l’educatore Turreno, «che si 
impegnano direttamente nel-
le attività proposte e alcuni 
dei nuovi progetti sono partiti 
senza alcun intoppo, ma per 
altre iniziative è stato necessa-
rio un ulteriore sforzo per rag-
giungere i ragazzi e le famiglie 
potenzialmente interessate».
Un ulteriore obiettivo degli 
educatori dell’Isola è quello di 
coinvolgere altre fi gure all’in-
terno dei progetti: «abbiamo 
intenzione di ampliare le atti-
vità virtuali attraverso l’impe-
gno di Dj, maestri di Yoga e 
allenatori in modo da propor-
re attività motorie specifi che 
tramite il web». Per ulteriori 
informazioni sui progetti atti-
vati: sito www.isoladruento.it, 
pagina Facebook «L'Isola che 
c'e' A.S.D. - Druento».

Marco LONGO 

MIRAFIORI – L’ORATORIO, ATTRAVERSO I CANALI SOCIAL,  PROSEGUE LE ATTIVITÀ LUDICHE E FORMATIVE. NON MANCA L’ATTENZIONE VERSO LE FRAGILITÀ 

L’Agnelli apre  il «Cortile digitale»
L’Oratorio salesiano Agnelli 
nel quartiere Mirafi ori di To-
rino (via Sarpi 117) lunedì 
scorso ha inaugurato il «Cor-
tile digitale», la proiezione 
sul web del cortile che prima 
della pandemia era punto di 
riferimento per tutto il quar-
tiere, quel «cortile per incon-
trarsi fra amici», inventato da 
san Giovanni Bosco che è il 
terreno da cui prende forma 
il celebre metodo preventivo 
del santo dei giovani che non 
lascia nessuno ragazzo indie-
tro ma lo accompagna passo 
passo. 
«In questi due mesi di ‘qua-
rantena’», sottolinea don 
Gianmarco Pernice, diret-
tore dell’Oratorio e parro-
co di San Giovanni Bosco, 
«l’attenzione della comunità 
oratoriana è stata dedicata 

in particolar modo ai ragazzi 
che seguono costantemente 
i gruppi formativi, il centro 
diurno, il doposcuola ed altre 
attività più strutturate per le 
quali ci dispiaceva interrom-
pere la continuità educativa».
Ora il «Cortile digitale», ac-
compagnato dall’hashtag 
#Oralidovesei, si spalanca a 

tutti: due volte alla settimana 
gli animatori più grandi con-
ducono una diretta sul canale 
Instagram @oratorioagnelli 
che viene rilanciata sugli altri 
social dell’oratorio, YouTube, 
Facebook, Twitter ad anche il 
nuovo canale Telegram @ora-
torioagnelli. 
Tra i contributi della diretta 

ci sono anche alcuni materia-
li preparati dagli animatori 
delle superiori in occasione 
del corso in preparazione alle 
prossime attività estive. Ogni 
settimana, sugli stessi canali, 
viene anche lanciato un con-
test per tutti e si dà spazio ad 
un momento dedicato alla 
formazione.
«C’è incertezza sulla prossima 
estate», evidenzia don Per-
nice, «ma vogliamo far com-
prendere ai ragazzi che si è 
animatori sempre, anche nei 
momenti di diffi coltà e smar-
rimento. Ed ecco che alcuni 
contenuti da loro preparati 
vengono spesi subito e messi 
a disposizione dei più piccoli, 
ma anche degli adulti chiusi 
in casa. Altre attività servi-
ranno invece per le iniziative 
estive che saranno organizza-

re con le modalità consenti-
te dall’emergenza sanitaria. 
Una cosa è certa: sicuramen-
te l’oratorio starà accanto a 
bambini, ragazzi e famiglie».
È parallelo l’impegno dei 
giovani maggiorenni della 
parrocchia, insieme ad alcuni 
genitori, verso le famiglie in 
diffi coltà economica del terri-
torio attraverso la distribuzio-
ne di generi alimentari e di 
prima necessità con il proget-
to «Fase Breath: respiriamo».
«Nell’epidemia il numero 
delle persone che richiedo-
no la borsa della spesa è au-
mentato del 62%», sottolinea 
il parroco, «questo vuol dire 
che il Virus si è abbattuto su 
famiglie che fi no a ieri vive-
vano in condizioni decorose 
e che ora non hanno più le 
risorse necessarie per fare la 

spesa o pagare le bollette». 
Per sostenere la comunità 
parrocchiale nel far fronte a 
questa emergenza è possibi-
le donare generi alimentari 
a lunga conservazione in 
chiesa, nell’orario di aper-
tura, o effettuare un bonifi -
co intestato a San Giovanni 
Bosco-Torino, Iban: IT73G 
0306909606100000134677, 
causale «Progetto Fase Bre-
ath». Per ulteriori informazio-
ni:  sito www.oratorioagnelli.it. 

Stefano DI LULLO  

in particolar modo ai ragazzi tutti: due volte alla settimana 

re con le modalità consenti-
te dall’emergenza sanitaria. 
Una cosa è certa: sicuramen-
te l’oratorio starà accanto a 

È parallelo l’impegno dei 
giovani maggiorenni della 
parrocchia, insieme ad alcuni 
genitori, verso le famiglie in 
diffi coltà economica del terri- spesa o pagare le bollette». 
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